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Lunedì 
25 maggio 

Giornata di preghiera per i defunti  
 

Martedì 
26 maggio 

Giornata di preghiera per le missioni e l’ecumenismo.  
 

Mercoledì 
27 maggio 

Giornata di preghiera per le famiglie   
 

Giovedì 
28 maggio 

Giornata di preghiera per le vocazioni e per la gioventù   
 

Venerdì 
29 maggio 

Giornata di preghiera per le conversioni e per gli ammalati   
 

Sabato 
30 maggio 

Giornata di preghiera per la pace nel  mondo  
 

Domenica 
31 maggio 

 

Domenica 
24 maggio 
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PAROLA DI VITA MESE DI MAGGIO 
«Voi siete già puri a causa della parola che vi ho annunciato »(Gv 15,3) Dopo l’ultima 
cena con gli apostoli, Gesù esce dal Cenacolo e si incammina verso il Monte degli 
Ulivi. Con lui ci sono gli Undici: Giuda Iscariota se ne è già andato, e presto lo tradi-
rà. È un momento drammatico e solenne. Gesù pronuncia un lungo discorso di ad-
dio, vuole dire cose importanti ai suoi, consegnare parole da non dimenticare. Adesso 
è Gesù stesso che parla di sé, come della vite che trasmette la linfa vitale dell’amore 
del Padre ai suoi discepoli. Essi dunque devono preoccuparsi soprattutto di restare 
uniti a lui. Una strada per restare uniti a Gesù è l’accoglienza della sua Parola. Essa 
permette a Dio di entrare nel nostro cuore per renderlo “puro”, cioè ripulito dall’e-
goismo, adatto a portare frutti abbondanti e di qualità. La Parola vissuta ci fa uscire 
da noi stessi per incontrare con amore i fratelli, cominciando da quelli più vicini: nelle 
nostre città, in famiglia, in ogni ambiente di vita. È un’amicizia che si fa rete di rap-
porti positivi, puntando alla realizzazione del comandamento dell’amore reciproco, 
che costruisce la fraternità. Chiara Lubich, meditando questa frase del Vangelo, ha 
scritto: «Come vivere, allora, onde meritare anche noi l’elogio di Gesù? Mettendo in pratica ogni 
Parola di Dio, nutrendocene attimo per attimo, facendo della nostra esistenza un’opera di continua 
rievangelizzazione. Questo per arrivare ad avere gli stessi pensieri e sentimenti di Gesù, per riviverlo 
nel mondo, per mostrare ad una società, spesso invischiata nel male e nel peccato, la divina purezza, 
la trasparenza che dona il Vangelo 

LA PARROCCHIA PREGA PER I DEFUNTI DELLA COMUNITÀ:  
DEF.TA ELVIS CASELLI  
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DAL   
VANGELO  

SECONDO  
MARCO 

 (28,16-20) 
 

Gli undici di-
scepoli andaro-

no in Galilea, 
sul monte che 

Gesù aveva 
loro indicato. 

Essi però dubi-
tarono. Gesù si 
avvicinò e disse 

loro: «A me è 
stato dato ogni 
potere in cielo 

e sulla terra. 
Andate dunque 
e fate discepoli 

tutti i popoli, 
battezzandoli 
nel nome del 

Padre e del Fi-
glio e dello Spi-

rito Santo. Ed 
ecco, io sono 
con voi tutti i 

giorni, fino alla 
fine del mon-

do».     
 

Un posto in paradiso… 
 

La solennità dell'Ascensione di Gesù Cristo al cielo, ci ri-
porta alla speranza di ogni essere umano, che è l'eternità, il 
Paradiso, dove Gesù è ritornato dopo aver compiuto la sua 
missione. Il chicco di grano che cade a terra muore, ma por-
ta frutto è il paragone che Gesù porta per illustrare il senso 
della sua missione. Così sarà anche il nostro destino se se-
guiamo i suoi insegnamenti vivendo da veri cristiani nel 
tempo presente. La prima pentecoste della chiesa è ormai 
alle porte e gli apostoli sono ben disposti ad accogliere il 
Paràclito. Il giorno stesso della risurrezione egli è andato ad 
occupare il suo posto definitivo, dove Dio l'ha collocato in 
segno di approvazione dell'opera da lui compiuta. Le suc-
cessive manifestazioni avevano lo scopo di rendere certi gli 
apostoli della sua risurrezione, dopo di che si è fatto vedere  
salire al cielo, per renderli consapevoli che da quel momen-
to non l'avrebbero visto più. E sul momento dell'ascensione 
si concentra il brano del vangelo di Matteo di questa solen-
nità, nel quale è insito il mandato missionario e la promessa 
dello Spirito santo. Siamo chiamati a fare nostro e a vivere 
secondo quello che Gesù stesso ci ha detto: "Andate dun-
que e fate discepoli tutti i popoli, battezzandoli…” Ed è una 
parola veramente confortante per i singoli cristiani. La dif-
fusione del Vangelo dunque non è azione di proselitismo, 
ma testimonianza di una vita santa vissuta in Cristo. Battesi-
mo, predicazione discepolato sono mezzi per convergere 
tutti nel grande mistero del Dio fatto uomo, morto, risorto 
ed asceso al cielo per salvare ognuno di noi. Il cristianesimo 
si propaga come “passaparola”, “vieni e vedi”. L’annuncio 
cristiano deve essere una testimonianza che attrae e affasci-
na. Se non è così diventa sterile trasmissione di verità lonta-
ne dalla vita concreta delle persone. Siamo certi: lui sarà con 
noi tutti i giorni della vita, fino a quando questo essere con 
noi sarà perfetto, compiuto, pienamente realizzato.  

Don Marco                                                   
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A PARTIRE DA DOMENICA 24 MAGGIO  

Saranno trasmesse in diretta su YouTube la Santa Messa  
di domenica alle ore 10 e i fioretti di mercoledì e venerdì alle 21,15 
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FINESTRA SUL QUARTIERE 
Sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 
Dal settimanale “La Voce”-      SAV, SEMPRE PIÙ DONNE DA AIUTARE. Ap-
pello per una giovane incinta. Circa 20 nuove famiglie si recano nella sede del SAV-
Servizio Accoglienza alla Vita. E' il dato che raccogliamo dalle volontarie dell'Associa-
zione con sede in via Arginone a Ferrara, su un totale di 75 persone rappresentanti di 
altrettanti nuclei famigliari presentatesi con una richiesta di aiuto. I nuovi assistiti so-
no persone che hanno perso il lavoro, come badanti o donne delle pulizie, oppure 
ragazze prostituite. Il 13 marzo viene trovato nella segreteria telefonica un messaggio 
allarmante: una voce concitata, dall'accento francese, tra le lacrime, dice “sono incin-
ta, sono sola, sono disperata. Abito in un pensionato per studenti e non posso assolu-
tamente rimanervi quando nascerà il mio bambino. Non so dove andare, aiutatemi”. 
La ragazza, subito accolta con il cuore dalle volontarie del SAV, ha ricevuto un bel 
corredino e la promessa, quando nascerà la bimba a fine maggio, di provvedere per 
quanto possibile ai pannolini, ai vestitini e a ciò che servirà. Il problema più difficile 
da risolvere è l'ospitalità. Facciamo un appello a chi legge perchè ci aiuti a trovare un 
tetto per questa creatura.  
Dal quotidiano “IL RESTO DEL CARLINO”- “RICOSTRUZIONE A PIENI GIRI 
–PARTITI IL 90% DELLE OPERE” Dal 2012 ad oggi “sono state fatte cose nei terri-
tori compresi nel cratere, in particolare per Ferrara, e possiamo affermare con certez-
za che è partito circa il 90% delle opere pubbliche e private, molte delle quali sono 
concluse o in fase di progettazione e gara. Nel bilancio annuale redatto dai dirigenti 
Fabrizio Magnani (Servizio Qualità edilizia e Pianificazione territoriale) e Luca Capoz-
zi (Settore Opere pubbliche e Patrimonio) emergono inoltre i dettagli sui lavori che 
l'amministrazione ha attualmente in fase di realizzazione, in totale nove per la cifra di 
12.268.378 euro. Tra questi ci sono quelli che riguardano la caserma dei Vigili del fuo-
co, la chiesa di San Carlo Borromeo, il monastero di Sant'Antonio in Polesine, la Cap-
pella Revedin e l'Università, che dovrebbero concludersi entro il 2021. 
Dal settimanale “La Voce”- “IN QUESTO PERIODO DI SOFFERENZA CONFI-

DIAMO IN GESÙ”. “La salvezza viene non dal ruolo che si ha nella Chiesa, ma dalla 
capacità di 'diventare piccoli': con questa consapevolezza S. Maurelio ha accettato il ser-
vizio episcopale, divenendo, secondo la tradizione, o l'ultimo Vescovo di Voghenza o il 
primo Vescovo di Ferrara”. E questo un passaggio dell'omelia del nostro Arcivescovo 
mons. Perego nella S. Messa celebrata lo scorso 7 maggio, memoria di S. Maurtelio, Ve-
scovo, martire e copatrono della città di Ferrara, nella Basilica di San Giorgio fuori le 
Mura dove sono custodite le sue spoglie. “S. Maurelio è un Santo della nostra Chiesa, 
nella nostra città, scelto dal popolo di Dio a rappresentare ciò che bello, giusto, ammira-
bile nella nostra vita quotidiana. E' il santo della quotidianità, che celebra l'Eucarestia , il 
Pane di vita per ogni giorno – il cui bisogno abbiamo sentito forte nei tempi della priva-
zione per la pandemia – per invocare la benedizione di Dio e la sua protezione sul po-
polo ferrarese”. E vogliamo oggi pregare S. Maurelio, perchè protegga e benedica questa 
sua e nostra città che lo ha scelto come copatrono. 
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RASSEGNA STAMPA 
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale 

di De Marco  Antonio 
Dal quotidiano “IL RESTO DEL CARLINO”- GUANTI E MASCHERINE PURE 
PER LA COMUNIONE. Come si darà il segno di pace dopo il Coronavirus? Con la 
nuova fase, ripartono anche le attività dell'Arcidiocesi, non senza precauzioni. To-
gliere l'acquasanta dalle acquasantiere, evitare il segno della pace e dare la comunio-
ne in mano, per ora, sono cose a cui ogni credente dovrà abituarsi. Lo spiega lo 
stesso arcivescovo Gian Carlo Perego, in una lunga missiva che detta le linee guida e 
di comportamento in vista della riapertura - da lunedì 18/05 – delle attività. “Un 
tempo particolare lo definisce Perego, in cui “il parroco”, in quanto responsabile 
legale della parrocchia, lo diventa “anche per la sicurezza”. “Le nostre chiese, che 
sono rimaste aperte alla preghiera personale, potranno essere aperte anche alla par-
tecipazione dei fedeli, tranne che per il sacramento della Confermazione” spiega 
ancora Perego. Con nuove indicazioni le chiese si doteranno di liquido igienizzante 
all'ingresso, verranno sanificate le mani e indossate le mascherine, con la possibilità 
di averne a disposizione in fondo alla chiesa per chi ne è sprovvisto (con un'offerta). 
Dal settimanale “La Voce”- “GENITORI IN CAMMINO” DA 25 ANNI INSIE-

ME NEL DOLORE E NELLA SPERANZA. Un migliaio di genitori che hanno vissuto 
il dramma della perdita prematura di un figlio. E' questo il numero di persone che 
annualmente, in modi diversi, più o meno indirettamente, vengono contattate dal 
gruppo diocesano dei “Genitori in cammino”. Gruppo che nel 2020 compie i 25 
anni di vita. “Inizialmente, dopo l'avvenimento, si è costituito un piccolo nucleo 
spontaneo, fino ad allora sconosciuto, con un colpo di telefono, per condividere il 
dolore. Nel febbraio '95 alcuni di noi hanno partecipato al primo ritiro spirituale 
nella Comunità Monastica di Bose (VC), dove abbiamo ricevuto una 'sferzata' posi-
tiva da Enzo Bianchi. Dopo un lungo percorso, ci siamo rivolti all'allora Arcivesco-
vo Mons. Carlo Caffarra. I genitori colpiti dalla perdita di un figlio sono stati avvici-
nati dopo aver organizzato, in collaborazione con i parroci, sante Messe in suffragio 
in diverse Parrocchie della Diocesi. In seguito è stato un passaparola. Il vero cammi-
no di fede è nato, quasi casualmente, dopo aver riflettuto sul fatto che l'accaduto 
non poteva essere imputato all'uomo, ma dovevamo rivolgerci un po' più in Alto, 
così sono iniziati i nostri incontri di fede con la lettura, l'ascolto e la meditazione 
della Parola di Dio, in particolare con il commento del Vangelo secondo Giovanni”.  
Dal quotidiano “IL RESTO DEL CARLINO”- LA PRIMA MESSA PER RICOR-

DARE WOJTYLA. “Il centenario della nascita del Santo Papa ci regala la grazia di 
iniziare da oggi a celebrare l'Eucarestia nelle nostre chiese non più a porte chiuse, 
ma finalmente alla presenza del popolo di Dio”. Con queste parole l'arcivescovo 
Gian Carlo Perego ha iniziato l'omelia di lunedì pomeriggio in Santa Maria in Vado 
e ha ricordato non solo l'amatissima figura e l'opera di Giovanni Paolo II ma anche 
la visita che egli fece alla nostra diocesi nel settembre di trent'anni fa. In quell'occa-
sione il papa volle recarsi anche nella basilica del miracolo eucaristico per pregare.  
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RITORNATE IN CHIESA! 
NON ABBIATE PAURA! 

Il giorno dell’Ascensione è la grande solennità che  ricorda il 
ritorno di Gesù al Padre. Egli è sempre con noi fino a quan-
do tutto il progetto di salvezza per il mondo non sarà com-
piuto. Allora potremo vederlo così come egli è, e godere del 
sua presenza per l’Eternità. E’ Festa anche per la nostra Par-
rocchia perché è il giorno in cui riprendiamo le celebrazioni 
liturgiche e dopo tanto tempo possiamo nutrirci del Corpo e 
Sangue del Signore per essere sempre più comunità unita 
nel suo nome. 
Sarà sufficiente seguire le indicazioni che ci verranno date. 
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Domenica     24 maggio                                                                    bianco 

 

ASCENSIONE DEL SIGNORE 
 

At 1,1-11; Sal 46; Ef 1,17-23; Mc 28,16-20  
Ascende il Signore tra canti di gioia  

Lunedì         25 maggio                                                                    bianco 
 

At 19,1-8; Sal 67; Gv 16,29-33 
Regni della terra, cantate a Dio  

Martedì         26 maggio             S. Filippo Neri                           bianco 

 

At 20,17-27; Sal 67; Gv 17,1-11a  
Regni della terra, cantate a Dio  

Mercoledì    27 maggio                                                                  bianco 

 

At 20,28-38; Sal 67; Gv 17,11b-19  
Regni della terra, cantate a Dio  

Giovedì        28 maggio                                                                  bianco 
 
At 22,30; 23,6-11; Sal 15; Gv 17,20-26 
Proteggimi, o Dio, in te mi rifugio  

Venerdì       29 maggio                S. Paolo VI                                 bianco 
 

At 25,13-21; Sal 102; Gv 21,15-19  
Il Signore ha posto il suo trono nei cieli  

Sabato          30 maggio                                                                   bianco 

 

At 28,16-20.30-31; Sal 10; Gv 21,20-25 
Gli uomini retti, Signore, contempleranno il tuo   volto  

Domenica     31 maggio                                                                    bianco 

 

DOMENICA DI PENTECOSTE  
 

At 2,1-11; Sal 103; 1Cor 12,3b-7.12-13; Gv 20,19-23  
Manda il tuo Spirito, Signore, a rinnovare la terra  

CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 Liturgia delle ore Terza Settimana 
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08:00 - S..Messa def.ti         Storari Giuseppe e Zagni Ida          
10:00 - S..Messa: def.to        Vallieri Mario             (TRASMESSA IN DIRETTA)                           
12:00-  S..Messa: def.to        Giuseppe Broglia    
18,00   Fioretto  
18:30 - S..Messa: def.ti        Pro viventis per le figlie Noemi e Ambra  
                           def.to Giuseppe Broglia 

07:30 - S..Messa:                  Pro Populo  (per la Comunità Parrocchiale ) 
18,00    Fioretto                        
18:30 - S..Messa: def.ti         Antonio e Aldo Montanari e famiglia Fiori                 

07:30 - S..Messa:                  Per i benefattori della Parrocchia 
18,00    Fioretto 
18:30 - S. Messa:                  Per le anime dimenticate del purgatorio  

07:30 - S..Messa:                  Per gli ammalati della Parrocchia 
18,00    Fioretto 
18:30 - S..Messa: def.ta         Maria Francesca Brancaleoni 
21,15 Fioretto                Animato dai giovani e giovanissimi (trasmesso in diretta) 

07:30 - S..Messa: def.ti        Famiglia Marè       
17,30 – 18,30                     ADORAZIONE  EUCARISTICA (TRASMESSA IN DIRETTA) 
18:30 - S. Messa:  def.ti       Lanzoni Ivana - Bruni Enzo e Grilli Carlo 
19,00 - 19,30                       Fioretto     (TRASMESSO IN DIRETTA) 

07:30 - S..Messa: def.ti        Famiglie Blo e Rinaldi 
18,00    Fioretto 
18:30 - S..Messa: def.ti        Trigesimo Leda Scanavini Pambianchi  
                                           e Fam. Pambianchi                  
                           def.ti        Famiglie Pambianchi e Mangolini 

07:30 - S..Messa:                 Per le suore domenicane defunte 
18,00    Fioretto 
18:30 - S..Messa: def.ti        Famiglie  Vischi - Pocaterra e Casaroli Giorgio 

08:00 - S..Messa:  
10:00 - S..Messa:                  (TRASMESSA IN DIRETTA) 
12:00 - S..Messa:  def.te        Mamma Mariangela e zia Tiziana                           
18,00    Fioretto 
18:30 - S..Messa: def.te         Monache Agostiniane             

PAROLA DI VITA (per il mese di Maggio 
«Voi siete già puri a causa della parola che vi ho annunciato » (Gv 15,3 ) 


